
 
 

  
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

LA DISOCCUPAZIONE IN MOZAMBICO 
 
In Mozambico il tasso di disoccupazione, secondo i dati forniti dall’Instituto 
Nacional de Estatistica, è pari al 18,7%. La disoccupazione è nettamente più 
elevata in ambito urbano (31% rispetto al 12,9% delle aree rurali), visto che la 
popolazione rurale, in mancanza di alternative, può comunque dedicarsi 
all’agricoltura: anche se il più delle volte si tratta di attività di sussistenza 
caratterizzate da bassissimi tassi di produttività, l’81% della forza lavoro 
mozambicana è impegnata nel settore primario. L’incrocio tra il tasso di 
disoccupazione e il livello di istruzione testimonia invece come per le persone 
più istruite siano minori gli sbocchi lavorativi: è disoccupato il 13,9% delle 
persone senza alcuna formazione, il 16,5% e il 27% di coloro che hanno 
concluso, rispettivamente, il primo e il secondo ciclo delle scuole primarie, il 
34,2% dei diplomati e dei laureati. Una situazione simile si registra nel 
distretto di Monapo, zona rurale nel nord del paese: la maggior parte della 
popolazione è dedita all’agricoltura, con una produzione rivolta quasi 
esclusivamente all’autoconsumo. Molti giovani (in particolare i diplomati alla 
scuola secondaria), impossibilitati a trovare concrete opportunità di lavoro in 
loco, emigrano nelle vicine città di Nacala o di Nampula, in cerca di una 
fortuna spesso illusoria. Il mercato del lavoro “formale” non dà risposte 
efficaci al problema della disoccupazione giovanile: al contrario un sistema di 
formazione-lavoro inadeguato e la chiusura di alcune aziende incidono 
sull’aumento del tasso di disoccupazione. Le uniche opportunità per 
contribuire al sostentamento della famiglia sono fornite dalla coltivazione delle 
machambas, piccoli appezzamenti di terreno ad uso domestico, o 
dall’apertura di un negocio, una piccola attività di vendita ambulante. Anche 
per i ragazzi più volenterosi, desiderosi di acquisire competenze e 
professionalità, le possibilità di costruirsi un futuro economicamente stabile 
sono molto ridotte. 
 
 
L’IMPEGNO DI WATANA PER I PIÙ GIOVANI 

 
Dal 2002 è operativa nel distretto di Monapo l’associazione Watana, fondata 
da un gruppo di giovani mozambicani, fra cui cinque ex studenti dell’Escola 
Industrial de Carapira (EIC), uno dei più importanti istituti professionali del 
paese riabilitato dal Ce.Svi.Te.M. al termine della guerra civile. Due di questi 
ex studenti, grazie a una borsa di studio finanziata dal Ce.Svi.Te.M., si sono 
diplomati in Italia nel 2000 presso l’ITIS Pacinotti di Mestre, mentre altri tre 
hanno completato i loro studi in Portogallo. Rientrati nel loro Paese, oltre a 
prendere servizio come docenti presso l’EIC, hanno costituito Watana, allo 
scopo di promuovere iniziative a favore dell’infanzia svantaggiata. 
L’associazione, dopo un’approfondita ricerca nell’area di Monapo, ha 
verificato l’esistenza di oltre 3000 bambini in condizioni di grave disagio socio-
economico. Per contribuire a migliorare questa situazione, è stato avviato il 
progetto di sostegno a distanza Ohacalala, che beneficia attualmente oltre 
500 minori. Uno dei principali ambiti d’azione di Ohacalala è la scuola: ai 
bambini sostenuti viene garantito l’accesso alla scuola primaria e la possibilità 
di proseguimento alla secondaria, attraverso il pagamento delle tasse 
d’iscrizione, la fornitura di materiale didattico, la consegna dell’uniforme 
scolastica, l’acquisto dei libri. Inoltre, attraverso i Progetti Scuola Watana, si è 
provveduto nel 2004 alla fornitura di materiale, lavagne, banchi e cattedre e 
alla costruzione delle latrine per 8 scuole (5.000 bambini beneficiati) e nel 
2005-2006 alla costruzione della nuova scuola primaria del villaggio di 
Metocheria Circulo (500 bambini beneficiati).  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 

 
 

CE.SVI.TE.M. Onlus 
Via Mariutto 68, 30035 Mirano (VE) 

tel. 041 570 08 43 
fax 041 570 22 26 

e-mail info@cesvitem.it 
web www.cesvitem.org 

 

 

IL PROGETTO 
 
Il presente progetto nasce allo scopo di migliorare la qualità della vita dei giovani 
residenti nel distretto di Monapo, creando delle opportunità di lavoro in loco che 
limitino il loro esodo verso le città maggiori. A tal fine Watana ha individuato a 
Monapo, nel quartiere di Moagem, un terreno di 800 mq sul quale sarà realizzato 
un padiglione per l’avvio di una microimpresa di falegnameria, saldatura e 
meccanica. Le tre officine-laboratorio garantiranno numerosi prodotti e servizi, al 
fine di diversificare la produzione e rispondere così alle varie richieste del 
mercato locale: produzione di mobili (sedie, tavoli, armadi, letti), infissi (porte, 
finestre), arredi per scuole (banchi, cattedre, lavagne), riparazione e forgiatura di 
attrezzi agricoli, saldature varie, riparazione di biciclette, moto, auto. 
Prima fase – Realizzazione opere edili: in questa fase verrà acquistato il terreno e 
realizzato il padiglione che ospiterà le officine. In questa struttura, che avrà una 

superficie pari a 460 metri 
quadrati,  troveranno posto i tre 
laboratori (saldatura, meccanica 
auto, e carpenteria-falegnameria) 
e un “blocco amministrativo”, 
comprendente la segreteria 
generale, l’ufficio del direttore e i 
servizi igienici. 
Seconda fase – acquisto e 
installazione delle attrezzature: in 
questa fase la struttura sarà 
completata con la fornitura della 
mobilia di base (scaffali in legno, 
armadi, scrivanie, sedie e archivio  
per documenti) e l’installazione di 

tutte le attrezzature necessarie per l’avvio delle attività delle tre officine.  
Terza fase – avvio delle attività produttive e di promozione-commercializzazione: 
nell’ultima fase verrà costituita una società per la gestione delle officine. 
Saranno poi selezionati 12 giovani (neodiplomati presso l’Escola Industrial de 
Carapira o disoccupati), da coinvolgere, inizialmente come apprendisti e 
successivamente come soci, presso le officine. Verranno inoltre realizzate delle 
attività di promozione per favorire la commercializzazione dei prodotti e dei 
servizi offerti: allestimento all’interno del padiglione di un piccolo show room per 
l’esposizione dei manufatti realizzati, realizzazione di un catalogo fotografico dei 
manufatti, predisposizione di un opuscolo pubblicitario.  
 
 
RIASSUNTO COSTI (in euro) 
 
Realizzazione opere edili 15.785,20 
Acquisto e installazione attrezzature 20.280,00 
Avvio attività produttive e di promozione-comercializzazione 1.996,70 
Totale parziale 38.061,90 
Imprevisti (3%) 1.141,90 
Costi amministrativi (6%) 2.283,70 
TOTALE PROGETTO 41.487,50 

 
 
PER CONTRIBUIRE  
 
• c/c postale 10008308 Poste Italiane  

(ABI 07601 – CAB 02000 – CIN L) 
intestato  a Ce.Svi.Te.M. ONLUS via Galli 17, 30035 Mirano (VE) 

• c/c bancario 1998 Banca Popolare di Vicenza – filiale di Mirano  
(ABI 05728 – CAB 36190 – CIN R)  
intestato a Ce.Svi.Te.M. ONLUS via Mariutto 68, 30035 Mirano (VE) 

In entrambi i casi indicare nella causale “Progetto Oficinas” 
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